
     

 

  
 

 
 
 
 
 

Determinazione del Responsabile 
 

dei Servizi Tecnici e del Territorio 
 
 

 

N.   163 Data 11/05/2015 n.    50/Servizi Tecnici e del Territorio 
 

 

OGGETTO COMPLETAMENTO    SERVIZI    DI   INDAGINE-SOPRALLUOGHI   PRESSO 
PROPRIETA' COMUNALI INTESI ALLA RICERCA DI MATERIALI CONTENENTI 
AMIANTO - AFFIDAMENTO E IMPEGNO DI SPESA. 

 
 
 

Responsabile del Servizio:  FALABELLA Ing. Nicola 
 
 
 

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
 

Visti e richiamati i provvedimenti con i quali sono stati individuati i Responsabili dei Servizi 
nell’ambito di questo Ente con i poteri ad assumere gli atti di gestione; 
 

Visto l’art. 183 del  D.Lgs. 267/2000; 
 

Tenute presenti le disposizioni dello Statuto Comunale e del Regolamento di Contabilità, 
nonché del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
 

Visto il bilancio del corrente esercizio, nonché la deliberazione della Giunta Comunale n.67 
in data 14.05.2015, con cui è stato approvato il P.E.G. per l’esercizio finanziario 2015; 

 
Ritenuto necessario e possibile adottare il provvedimento in oggetto per le seguenti 

motivazioni: 
 
 

 

 

CITTA’ DI SANTENA 
Provincia di Torino 



     

Richiamato il Decreto Ministeriale 6.9.1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione 
dell’art. 6 e art. 12 della legge n. 257 del 27/03/1992 relativa alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto; 
 
Richiamata altresì la determinazione del responsabile del servizio n. 241 del 19/06/2014 – CIG 
Z600FBEDA8; 
 
Acquisita al prot.n. 4814 del 06/05/2015 le relazioni tecniche depositate dalla ECOLAV Service S.r.l. , 
relativa alla verifica dello stato d’uso dei materiali contenenti amianto, presso alcune proprietà 
comunali (scuole e sedi lavorative), redatte ai sensi del D.M. Sanità 06/09/1994; 
 
Ritenuto necessario completare l’attività di indagine e le ispezioni delle altre proprietà comunali  
con l’obiettivo di individuare e classificare i materiali sospetti, verificandone lo stato di 
conservazione ed eventualmente procedendo ai necessari campionamenti e analisi; 
 
Richiamata l’offerta pervenuta in data 22/04/2014 al prot.n. 4420 dalla ditta ECOLAV service S.r.l. 
di Carmagnola; 
 
Tenuto conto degli obblighi normativi atti ad individuare e censire tutti i fattori di rischio amianto 
nei luoghi di lavoro e di vita, informando e predisponendo controlli periodici sulla presenza e lo 
stato di conservazione del materiale rilevato, nonché sul rischio di esposizione per la salute per 
ogni immobile connesso alla normale vita sociale (plessi scolastici, edifici pubblici, locali sportivi e 
ricreativi ecc.) dove questo materiale risulta presente 
 
Visto l’art. 183, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Tenute presenti le disposizioni dello Statuto Comunale e del Regolamento di Contabilità, nonché del 
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Visto il vigente Statuto Comunale; 
 
Dato atto che si procede al presente affidamento/fornitura ai sensi del combinato disposto degli 
articoli 33 comma 3 bis del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 come modificato dall'art.9, 
comma 4, del D.L. n.66/2014, convertito, con modifiche, dalla legge n.89/2014, dall'art. 23-ter del 
D.L. 90/2014, convertito con modifiche dalla legge n. 114 del 2014, e dell'articolo 125 comma 8. 
articoli 33 comma 3 bis del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163: "i Comuni non capoluogo di provincia procedono 
all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi 
dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della 
legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti 
elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non capoluogo di 
provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente 
comma. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione l’obbligo di cui al primo periodo decorre dal terzo anno successivo a 
quello di istituzione. 
(comma aggiunto dall'art. 23, comma 4, legge n. 214 del 2011, poi modificato dall'art. 1, comma 4, legge n. 135 del 
2012, poi modificato dall'art. 1, comma 343, legge n. 147 del 2013, poi sostituito dall'art. 9, comma 4, legge n. 89 del 2014, poi 
modificato dall'art. 23-bis della legge n. 114 del 2014) 
(ai sensi dell'art. 23-ter, comma 1, legge n. 114 del 2014, la norma si applica per le gare bandite dal 1° gennaio 2015 per 
servizi e forniture e dal 1° luglio 2015 per i lavori; in forza del comma 3 della stessa norma, i comuni con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di 
valore inferiore a 40.000 euro)" 
art. 125 comma 11 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture: "per 
servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9,l’affidamento 
mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base 
di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante. Per servizi o 



     

forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del 
procedimento."  

 
Considerato che la presente fornitura/affidamento rientra nel campo di applicazione della Legge 13 
agosto 2010 n.136 e s.m.i.  sulla tracciabilità dei flussi finanziari e che pertanto il presente 
procedimento e stato registrato presso l'Anac ed e contraddistinto dai seguenti CIG: 
ZB814805CC. 

 
 

DETERMINA 
 

1. Di affidare il proseguo dell’attività di indagine in argomento (quale completamento 
dell’affidamento di cui alla determinazione 241 del 19/06/2014) alla ditta ECOLAV Service S.r.l. 
di Carmagnola – P.I. 02635320043. 
 

2. Di dare atto che per i servizi affidati verrà applicato quanto indicato nell’offerta del 22/04/2014 
al prot.n. 4420.  
 

3. Di assegnare a carico dell’esercizio finanziario 2015 gli impegni individuati nel seguente 
prospetto, al lordo dell’I.V.A 
       

INTERVENTO CAP OGGETTO IMPORTO DA 

IMPEGNARE 

1.09.03.03 1573 Legge 81/08 Sicurezza Lavoro    €      6000,00 

Totali  € 6000,00 

 
4. Di dare atto che il CIG relativo al servizio è: ZB814805CC. 

 
5. A norma del Capo II della legge n.241/1990, il responsabile del presente procedimento 

amministrativo è il Dirigente Servizi Tecnici ing. Nicola FALABELLA. 
 

6. Il presente provvedimento avrà esecuzione dopo il visto di cui all'art.151, comma 4, del 
D.Lgs.n.267/2000.  

 
7. Avverso la presente determinazione è ammessa, da parte dei soggetti legittimati e secondo le 

modalità stabilite dal D.Lgs. 02/07/2010 n. 104, proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
T.A.R. Piemonte o – qualora ricorra il caso – proposizione di ricorso straordinario al Capo dello 
Stato. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.TO   FALABELLA ing.  Nicola 
_____________________  

Il redattore 

CON 

 

Il Responsabile 

del Centro di 

Costo 

CC 

 

 
 
 



     

______________________________________________________________________________________ 

VISTO DI ESECUTIVITA’ 
 

Visto: si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa 
retrodescritta, 
 

� Assegnandola al Capitolo 01573 – Impegno   154 – Anno 2015; 
� Assegnandola al Capitolo  – Impegno  – Anno 0000; 
� Assegnandola al Capitolo  – Impegno  – Anno 0000;  
� Assegnandola al Capitolo  – Impegno  – Anno 0000;  
� trattandosi di spesa rientrante nel limite mensile di 1/12 delle somme previstenel bilancio 2014 
 

� trattandosi di spesa tassativamente regolata dalla legge  
 

� trattandosi di spesa non suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi 
 

� rientrante nel Capitolo ___________ Impegno __________ Anno ____________ 
Dando esecutività al presente atto, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

Data 13/05/2015 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

F.to ZACCAGNINO Rag. M.A.Tecla 

______________________________________________________________________________________
LIQUIDAZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Effettuati i controlli ed i riscontri amministrativi, contabili  e  fiscali  degli  atti  di  cui  alla presente 
determinazione, e  accertato  che  la  spesa  liquidata  rientra  nei  limiti  dell’impegno assunto, si 
autorizza l’emissione dei mandati di pagamento 

�di complessivi € ___________ a favore delle ditte creditrici attingendo dal cap. __________ di 
cui al PEG del bilancio del corrente esercizio finanziario in conto R.P. (impegno n. ________ del 
_______), previo accredito da parte dell’Istituto erogatore alla Tesoreria Comunale. 
� di complessivi € ___________ a favore delle persone attingendo dal cap. __________ di cui al 
PEG del bilancio del corrente esercizio finanziario in conto R.P. (impegno n. ________ del 
_______), 
 

Data 13/05/2015 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

F.to ZACCAGNINO Rag. M.A.Tecla 
 

______________________________________________________________________________________ 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
______________________________________________________________________________________ 
Il presente atto è stato pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi a partire 
dal 25/05/2015  
 

 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
F.to CAMPACI Rag. Catia 

______________________________________________________________________________________ 

 
 


